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Elezioni, 
Piazza Cavour:
ne parleremo…
dopo le feste

La rivista di dicembre è piena zeppa di buone intenzioni, 
ma povera di spazio. Prima di parlare di quel che ci 
troverete, perciò, meglio dire quel che non ha trovato 

posto. Non troverete spunti di campagna elettorale chierese: 
troppo presto, anche la politica locale è in piena fibrillazione, 
e quel che oggi sembra lo scenario possibile domani, magari, 
non lo sarà più. Dunque rimandiamo a tempi migliori. Non 
c’è neppure l’attualità di opere pubbliche per le quali si di-
scute, e che forse partiranno nonostante tutto. Piazza Cavour 
è un tema caldissimo, e i giochi sembrano fatti. Ma dopo 
Natale, chissà. Lo sport, poi. Un chierese che vince in cop-
pa del mondo di spada ruberebbe comunque spazio ad una 
pallavolo che, proprio in questi giorni prima e dopo Natale, 
si gioca un non facile ma non impossibile futuro di vertice. 
E veniamo a quel che c’è. Dovendo scegliere, le piste cicla-
bili rappresentano quelle opere pubbliche che sono al can-
tiere, cioè al punto di arrivo. L’arte chierese sussulta con il 
capolavoro secentesco di Mattia Preti finito, chissà come, nel 
patrimonio del Giovanni XXIII. Se davvero è del maestro ca-
labrese, fa crescere ulteriormente l’attesa che una pinacoteca 
chierese possa davvero aprire presto e affiancare la nostra, 
virtuale ma seguitissima, ‘grande pinacoteca’ su 100torri.it.
Il ricordo di don Lorenzo Burzio, a vent’anni esatti 
dalla scomparsa, ci riporta indietro nel tempo e avanti 
nel ricordo di chi diede tanto a Chieri, ricevendone in 
cambio assai meno. Buona lettura e buone feste a tutti. 
                                                                      Gianni Giacone
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V enerdì  21 dicembre ore 21,00  
- Il Concerto di Natale 2018. 
Sala Conceria –  La F ilarmonica 
Chierese& la F CStreetband.
Sabato 22 dicembre, ore 21,30 
- Gr. Solidarietà per la V erde Età. 
Santuario della SS. A nnunziata. 
Sabato 22 dicembre ore 21,00 - 
Chiesa di San Giorgio - Concerto di 
%eneficenza ³$spettando il 1atale´ 
a cura del Centro Y anapanakus un 
( Caith)  di Cusco, Perù - presenta 
A ssociazione Ca.Dan.T ea diretti da 
F ranca Dorato. Coro F ormichieri 
D omenica 23 dicembre ore 16,00 
- Coro F ormichieri. Concerto 
di Natale: Medioevo sacro e 
tradizione popolare. Chiesa di 
Sant’A ntonio
L unedì  24 dicembre, ore 23 - 
Coro del Duomo. Collegiata di 
Santa Maria della Scala ( Duomo)
³&olXi che nascerà sarà chiamato 
)iJlio dell¶$ltissimo´� 9eJlia in 
attesa del Messia

SANTENA: GALA DI BENEFICENZA PER HAITI
La scuola F abricadanza dopo 4 anni 
ripropone l’appuntamento natalizio 
³,n pXnta di 1ote´  spettacolo di danza 
al T eatro Elios di Santena, domenica 
16 dicembre, il cui ricavato verrà 
interamente devoluto all’associazione 
Laka y Mw en O nlus. L’associazione 
chierese si occupa di sostenere la 
missione laica in H aiti Laka y Mw en 
± in haitiano ³casa´� /a missione si 
occupa di 2500 bambini dai 6 ai 18 
anni fornendo istruzione scolastica e 
sostentamento quotidiano.  O gni giorno 
ai bambini e ragazzi vengono forniti 
colazione, pranzo e merenda oltre 
all’istruzione gratuita e ad un posto 
sicuro in cui crescere. Lo spettacolo di 
TXest¶anno è intitolato ³$rriva il &irco´, 
si esibiranno bambini e ragazzi dagli 8 
ai 20 anni, le ideatrici dello spettacolo 
sono F abiana e F ederica Paganini 
direttrici della scuola che insieme con 
gli insegnanti F abrizio V arriale ( danza 

contemporanea) , F ederica Berruti 
( recitazione)    e Simone Bua ( H ip 
H op)  hanno realizzato uno spettacolo 
dove danza e recitazione riprodurranno 
l’atmosfera magica del circo. Il T eatro 
Elios di Santena ospiterà l’evento.
Prevendita biglietti ed informazioni 
presso: F A BR ICA DA NZ A  A SD - V ia 
R ampart 1 –C hieri T el. 0119472441. 

G iovedì  13 dicembre ore 21 
- Coretto A lpino Cavoretto - 
&hiesa³2rIanelle´, via 7ana�
Concerto di Natale
V enerdì  14 dicembre, ore 21 
- Musiqueros - Chiesa di San 
Domenico ( via S. Domenico,1)  
- V enerdì  14 dicembre, ore 21 
- Corale Pinese - Chiesa di Santa 
Maria $nnXnziata �³2rIanelle´, 
via T ana)  . Concerto di Natale
V enerdì  14 dicembre, ore 21 - 
Coro A lpino A NA . Chiesa di San 
Luigi Gonzaga In…..C anto di 
Natale
Sabato 15 dicembre 2018 ore 
21,00 - &orale ³$ntonio 9ivaldi´ 
di Cambiano. Santuario della SS 
A nnunziata Concerto di Natale
Sabato 15 dicembre dalle 
ore 14,30 alle ore 17,30 - ass. 
O V IDIO  – gruppo Datina T orino 
– A ssociazione Dacla di Borgaro 
– Clement Dobos. Complesso San 
F ilippo. Colindam Marrea Unire
F esta di Natale recita di poesie e 
canti 
D omenica 16 dicembre ore 16 
- Coro Polifonico InCantando. 
Chiesa di Sant’A ntonio. R ing 
Christmas Bells! ! !  
G iovedì  20 dicembre  ore 20,30 
- Chieri J upiter O rchestra. Chiesa 
San Bernardino. 

CH IE RI: N AT AL E  IN  CORO 2018  

Domenica 16 Dicembre l’A ssociazione V eneti del Chierese invita – alle ore 10.00 
– tutti gli associati in sede presso la Cittadella del V olontariato ( ex Mattatoio)  
perché  verrà presentato a tutti i soci il bilancio 2018. Dopo l’assemblea dei soci ci 
si ritrova tutti – alle ore 12.30 – al R istorante La R iviera di San Giovanni di R iva 
per la Iesta di fine anno� 1ell¶occasione verrà presentato Xfficialmente il nXovo 
direttivo ( che durerà in carica per i prossimi 3 anni) . V errà inoltre segnalato l’Ente 
o l’A ssociazione a cui verrà fatta una donazione. E, inoltre, ci sarà il consueto 
scambio di auguri personali e familiari. Si potrà anche – sia al mattino durante 
l’assemblea dei soci che poi successivamente al pranzo – rinnovare la tessera 
di socio per il 2019. L’invito di ritrovarsi convivialmente seduti ad un tavolo è 
rivolto a tutti i V eneti. A nche a quelli che non sono ancora soci o lo sono con altre 
associazioni. Per prenotarsi al ristorante telefonare a Sergio Basso – 348 5520198 
                                                                                             Adelino Mattarello

Veneti, la festa di fine anno
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Il prossimo 16 dicembre sarà una giornata da dedicare indubbiamente alla 
musica: a Pecetto T .se avrà luogo l’ultimo concerto del 2 018  ricompreso 
nella rasseJna ³Pecetto in MXsica´, JiXnta alla TXattordicesima edizione, 
ed orJanizzata sotto la direzione artistica del M� 5a൵aele 7avano� /¶evento 
avrà luogo presso la Chiesa Parrocchiale, nel centro di Pecetto T orinese, 
alle ore 17 :30. Uno spettacolo dedicato al canto corale, in cui si esibiranno 
le componenti dell’ensemble V ociInNote, gruppo coristico composto da 
ragazze tra i 14  e 2 2  anni, dal 2 015  diretto dal M°  Loreta Pinna. I concerti 
di ³Pecetto in MXsica´ sono a inJresso con o൵erta libera� Per Xlteriori 
informazioni è possibile visitare il sito w eb dell’A ssociazione w w w .
accademiamusicaleartemusica.it oppure inviare una email all’indirizzo 
info@ accademiamusicaleartemusica.it. 
Sempre il 16 dicembre, nel vicino borgo di R evigliasco T .se, è in 
programma il Concerto di Natale, che si terrà nella Chiesa Parrocchiale, 
alle ore 2 1. Q ui si esibiranno due gruppi coristici: il coro S.Martino e il 
coro =oe ,ncanta, entrambi diretti dal M� 5occa� $ TXesti si affiancheranno 
anche i componenti del coro MariaT eresa. Il Concerto di Natale è 
organizzato dalla Pro Loco di R evigliasco e rientra nel più ampio cartello 
di eventi e iniziative locali in programma per il periodo di Novembre e 
Dicembre 2 018 , che si concluderà il 24 D icembre con la consueta SS. 
Messa di Natale e rinfresco dedicato al tradizionale scambio di auguri, 
accompaJnato dall¶o൵erta di vin brXlè, cioccolata calda e panettone per 
tutti i partecipanti. Per maggiori informazioni è possibile contattare la Pro 
Loco di R evigliasco telefonando al numero 011 8 1312 2 0, oppure scrivendo 
una email all’indirizzo info@ prolocorevigliasco.it. 
                                                                                            E lena B rag h in

Pecetto e Revigliasco, aspettando il Natale Schierano: i silenzi dei presepi

Dall¶8 Dicembre fino al 6 Gennaio 
Schierano, frazione di Passerano 
Marmorito, diventa il ³Paese dei 
Presepi´� $ppropriato sarebbe anche 
dire« il ³Paese Ira i Presepi´ proprio 
per i numerosi e variegati allestimenti 
che si potranno ammirare in ogni 
angolo: all’esterno delle case, lungo la 
via principale, nei vicoli. Schierano è 
un piccolo borgo rurale immerso in un 
paesaggio suggestivo e caratteristico. 
³/a strada che esce dal paese e porta 
verso A lbugnano e all’A bbazia di 
V ezzolano - dicono dalla Pro Loco - è 
un piccolo gioiello d’arte e religiosità 
del nostro territorio, e si snoda 
attraverso un percorso immerso tra 
boschi e viJneti´� 7estimonianza di 
pregio storico-architettonico sono poi 
la torre medievale, la chiesa barocca di 
San Grato, la cappella settecentesca di 
6an 6ebastiano e i vari edifici in pietra e 
mattoni � 6chierano ³Paese dei Presepi´ 
ha preso il via nel 2010 e nel corso degli 
anni ha visto aumentare sempre più le 
piccole e grandi creazioni che ad oggi 
sono diventate circa dXecento� ³6Xlla 

scia degli allestimenti che si possono 
vedere ad A ssisi nel periodo natalizio 
- spiega la Pro Loco - abbiamo voluto 
o൵rire come dono TXesti presepi lXnJo 
le strade del paese, davanti alle porte 
delle abitazioni, sXlle finestre, nelle 
cavità nei mXri´� 7Xtti riJorosamente 
in esterno affinchp oJni visitatore possa 
goderne sia con la luce del sole, sia nelle 
fredde ore notturne con un sottofondo 
di lXci so൵Xse e di silenzio� &reazioni di 
diverse dimensioni, realizzate a mano 
secondo cuore a fantasia di ognuno. 
Sì , perché  si tratta di un evento di 
squadra ottenuto con spirito di gruppo 
e collaborazione, dove ogni abitante 
passeranese, ogni nucleo famigliare, 
partecipa attivamente alla buona 
riuscita del progetto. L’evento rientra 
nella terza edizione di ³2ro incenso e 
mirra ± Presepi nel MonIerrato´ che 
vede la partecipazione di Cocconato, 
A ramengo, A lbugnano, Camerano 
Casasco, Castagnole Monferrato, 
Grana, Monale e Montegrosso d’A sti.

Alessia D ettoni
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Ma anche il più importante. Lo 
farà la prossima amministrazione, 
è doveroso farlo.”
Ma il futuro delle strade per la 
bicicletta è ben più ambizioso. E 
costoso. “ A bbiamo acquisito nei 
primi mesi dell’anno – prosegue 
l’assessore – un importante 
cofinanziamento della 5eJione sXl 
progetto ‘Percorsi ciclabili sicuri’, 
che ci ha visti premiati insieme 
ad altri comuni della zona, come 

V ay a l cimitero è in cantiere, e non 
si tratta solo di uno spazio per i ci-
clisti, ma anche di un rifacimento 
del marciapiede e della illumi-
nazione pubblica. In primavera, 
partiranno i lavori per il tratto 
dallo Studio 5 a ll’incrocio del 
Murè. Poi, resterà da fare il tratto 
intermedio tra i due: il più compli-
cato, perché  la strada è attual-
mente congestionata e disordinata 
nella dislocazione dei parcheggi. 

Corso Matteotti, un pezzo 
alla volta. E nel 2019 i  
percorsi ciclabili finanziati 

dalla 5eJione� (¶ stato l¶anno 
delle piste ciclabili, a Chieri. Mas-

simo Gaspardo Moro, assessore 
alla viabilità, ne è fiero� ³$desso 
si comincia ad intravvedere – di ce 
– i l percorso ciclabile su Corso 
Matteotti.  Il tratto dalla rotonda di 
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La bellezza 
è l’eternità 

che si misura 
allo specchio

APERTI LE DOMENICHE 16 E 23 
E LUNEDI’ 24 DICEMBRE TUTTO IL GIORNO

Buone Feste
Seguici su          F abienne

Moncalieri, Cambiano, Santena, 
T rofarello. Un progetto che vale 
due milioni di euro, di cui il 60%  
finanziato�´ /a cartina indica i 
pezzi di territorio coinvolti. Il 

progetto è a buon punto. Magari, 
entro il 2019, si vedrà già qualcosa 
di realizzato.

BBuone Feste
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Chieri ha celebrato la ‘Virgo Fidelis’
Domenica 2 5 novembre 

Chieri ha reso omaggio 
alla ‘V irgo F idelis’, pa-

trona dell’A rma dei Carabinieri: 
la sezione chierese dell’A sso-
ciazione Nazionale Carabinieri, 
intitolata al generale Dalla Chie-
sa e presieduta da T ito Dessì , ha 
organizzato l’evento, che dopo i 
salXti Xfficiali nel cortile del mX-
nicipio si è sviluppato in un cor-
teo che ha reso omaggio prima 
al monumento ai Carabinieri in 
V iale F iume e poi al monumen-
to ai Caduti in Piazza Duomo. 
N ella foto di gruppo: autorità, 
rappresentanti delle istituzioni 
e delle associazioni in Piazza 
D uomo.

AT T U AL IT A’ CH IE RI
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Av ezzana e il Risorg imento:  un premio 
per Daniela B onino

Daniela Bonino, che collabora 
con Centotorri da molti anni, è 
tra i vincitori della 1a edizione 

del concorso nazionale “ Il R isorgimen-
to italiano nella memoria”  – istituito 
dall’Endas regionale Emilia R omagna, 
in collaborazione con la delegazione 
regionale dell’A ssociazione Mazzi-
niana Italiana, l’Istituto per la storia 
del R isorgimento italiano Comitato di 
R avenna e il Museo Civico del R isor-
gimento di Bologna – con l’obiettivo 
di raccogliere impressioni ed emozioni 
su cosa rimane del R isorgimento. Nel 
201 1 Daniela Bonino aveva pubblicato, 
con l’associazione culturale “ G. A vez-
zana´ di cXi Ia parte, la bioJrafia del 
generale chierese Giuseppe A vezzana.
D a cosa nasce qu esto interesse per il 
R isorgi m ento?
“Ho iniziato ad approfondire la 
conoscenza di quel periodo storico 
quando mi sono imbattuta, quasi 
per caso, nella figura del generale 
Avezzana, un patriota che ha 
avuto un’esistenza estremamente 
avventurosa. Solo per citare alcune 
delle sue vicende a favore della causa 
italiana: ha combattuto su molti 
campi di battaglia con il suo amico 
fraterno Giuseppe Garibaldi, è stato 
Ministro della Guerra della Repubblica 
5omana e deputato del 5egno d’,talia 
dall’Unità alla morte, nel 1879. E 

anche nei lunghi anni di esilio la 
sua vita è stata piuttosto vivace: ha 
partecipato alla fondazione di una città 
in Messico, è stato nominato colonnello 
dell’esercito messicano, è diventato un 
Iacoltoso uomo d’affari a 1eZ <orN. 
Eppure nella storia non ce n’è quasi 
traccia.”
Cosa ha significato la partecipazione 
al concorso?
“È stata un’esperienza interessante, 
oltre che gratificante, perchp ho 
incontrato delle persone appassionate 
come me al 5isorgimento, con le 
quali abbiamo iniziato ad abbozzare 
dei progetti per il Iuturo, che magari 
mi aiuteranno a togliere finalmente 
dall’ombra Giuseppe Avezzana, 
almeno, me lo auguro.´
Nella f oto D aniela B onino prem iata 
dal responsabi le del Mu seo del 
R isorgi m ento di B ologn a O tello 
Sangi orgi

F oto P ietro L om bar di
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Don Burzio a vent’anni dalla scomparsa
Rettore dell’Annunziata, insegnant e, pittore. E fondatore di Radio C entotorri                                                                            di Gianni Giacone

dipingere ‘en plen air’)  e pionie-
re della comunicazione sociale. 
Sua l’idea, a metà degli anni Set-
tanta, di creare a Chieri una delle 
prime radio libere italiane: quel-
la R adio Centotorri in cui per 
vent’anni sono passati tantissimi 
giovani per una platea vastissima 
di ascoltatori. Dieci anni fa, per 
celebrare il decennale della sua 
scomparsa, gli è stato dedicato 
un libro, “ Don Lorenzo Burzio, 
ricordo di un uomo che ha dato 
molto a Chieri” . Lo ricordiamo 
con a൵etto e con riconoscenza�

V ent’anni fa moriva a T ori-
no, alla Casa del Clero in 
cui risiedeva, malato, da 

quattro anni, don Lorenzo Burzio. 
Era nato a Chieri nel 1919 ed era 
diventato sacerdote nell’immedia-
to dopoguerra. R ettore del Santua-
rio dell’A nnunziata per oltre 40 
anni, Don Burzio ha legato la sua 
vita all’insegnamento della religio-
ne nelle scuole medie, ma la sua 
è stata una presenza a tutto tondo 
nella realtà chierese: organizzatore 
di eventi ( la ‘bela tessioira’ reginet-
ta del nostro carnevale fu un’idea 
sua e di Bruno Brunetti) , pittore di 
valore ( in gioventù con l’amico V i-
gin R occati amava piazzare il ca-
valletto a contatto con la natura per 
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Il dono natalizio della pace
L ’umanità attende l’aurora di un mondo nuovo                                                                                                           di P . P io Marcato op

atteso, desiderato lo possa a൵ermare 
non con le parole ma con la sXa sola 
presenza, nel sXo stato di creatXra 
indiIesa, ma con il sXo essere 
presente.
/¶8omo diventa pienamente libero 
TXando la sXa libertà non rimane al 
pXro  livello  personale ma si apre 
e si esprime a TXello interpersonale, 
TXando la sXa libertà non resta 
solitaria, separata ma sociale� 6i 
è pienamente liberi se si è parte 
di Xna comXnità di altre persone 
libere� /¶atteJJiamento, la Iorza 
dell¶(manXele, del 'io con noi, 
di 'io in noi, siJnifica proprio il 
rispetto verso tXtti, dato che 'io è 
nato e si è o൵erto per tXtti� siamo fiJli 
dello stesso 'io e ci consideriamo 
Jli Xni Jli altri ³Iratelli´, amati 
dallo stesso Padre celeste�  $nche 
se permanJono di൵erenze e 
modalità di vita dissonanti, 
tXttavia riconosciamo con estrema 
chiarezza la bellezza dell¶Xmanità 
che celebra la vita e la Iorza vitale 
della JiXstizia nel rispetto di diritti 
inalienabili� 1on dovrebbe essere 
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no, sperano, implorano: la pace. 
Lui sa donarla semplicemente con 
un sorriso, con la luce della vita che 
nasce.
L’espressione semplice che 
sappiamo tradXrre senza difficoltà è 
“ pace nella giustizia e giustizia nella 
pace, con la Iorza della solidarietà´� 
Parole belle, che incantano, ma che 
rischiano di essere fraintese, frenate 
e restare smorzate sulle nostre 
labbra� 7Xtti i popoli sono a൵amati 
di pane come di pace, desiderano 
la luce come l’amore. Davanti a 
forme di fanatismo religioso o di 
difesa di ‘diritti’ dal sapore amaro, 
freddi interessi economici, il cuore 
si chiude e si rattrista, non riesce 
più ad andare oltre. Il principio, 
allora, si concentra sul ‘magistero 
della persona’: l’uomo esiste in 
completezza solo in rapporto e 
in relazione ad un’altra persona 
e di conseJXenza che l¶altro è la 
pienezza dell’esistenza di ogni 
uomo!  È  bello che un Bambino 

La preparazione del Natale 
da sempre si caratterizza 
nell’attesa di qualcosa che 

pXz  cambiare la TXotidianità� la 
speranza che la pace sia finalmente 
donata a tXtti� 6e per molti è solo 
il ricordo della nascita di Gesù e si 
attendono regali per piccoli e gran-
di, per altri, proprio con e per quella 
‘nascita’, si sperano i doni preziosi 
della gioia e della pace per un mon-
do che non conosce più il senso 
della vita. Gli ultimi anni hanno 
registrato situazioni drammatiche 
di conÀitti, di delitti contro l¶Xma-
nità, di mancanza di solidarietà, di 
tragedie naturali e sociali. Se per 
noi in Europa e in Italia la tragica 
realtà dei proIXJhi, dei disoccXpati, 
dell¶emerJenza di൵Xsa della po-
vertà si sono Iatti particolarmente 
evidenti, in tutto il mondo la situa-
zione ha rivelato catastrofi natXrali, 
politiche ed economiche di enorme 
portata. Le soluzioni non sono né  
facili né  a portata di mano. Una cer-
tezza, a Natale si dilatano menti e 
cXori� la nascita di µTXel¶ %ambino è 
apportatrice di lXce, Jrazia e verità� 
4Xesto è il messaJJio stesso di 'io 
verso tutti quelli che lottano per un 
mondo nuovo dove giustizia e pace 
possano trovare casa tra le case di 
Xn¶Xmanità che annaspa tra le tristi 
vicende a cui non sa più dare un 
nome� ,l 1atale ritorna, è atteso� ,l 
Signore del T empo e della Storia 
bussa alle porte delle nostre case 
e chiede il permesso di  illuminar-
le con la sua sola presenza. Non fa 
rumore, non fa violenza. Lui dona 
quello che da sempre tutti chiedo-

L’ Edicola di ieri a cu ra di Valerio Maggi o  

La buona volontà
( Graziano Camporese, Cronache Chieresi 
20 di cembre 1968)

L a ricorrenza del N atale ci riporta alla mente l’annuncio che 
venne dato agl i uomini sulla gr otta di B etlemme, che diceva 
‘ Gloria negl i altissimi a D io e sulla terra pace agl i uomini di 

buona volontà’. P er i teologi  la buona volontà è l’armonia del volere 
umano con quello divino, il ‘ beneplacito’ di D io, come va tradotto let-
teralmente il testo evange lico. Ma questa ‘ buona volontà’ per noi tutti 
può avere un significato più esteso, più generale, anche se più umano 
considerato nel modo corrente come una adesione attiva e buona alla 
vita comune di tutti gli uomini (…). Oggi - nel suo significato puramen-
te umano e sociale -  la ‘ buona volontà’ viene espressa con la parola 
‘impegno’, che non significa arrabbiata protesta ma sensibilità ai 
problemi comunitari;  volontà di capire cosa si deve fare per realizzare 
la vita buona e cercare la vita buona con la buona volontà. ( … )  L a 
buona volontà non ci chiede -  se non forse molto raramente -  gr andi 
ed eroiche determinazioni, cose eccezionali, ma spesso soltanto un po’ 
meno di indifferenza per i problemi comuni. Un po’ più di sensibilità 
alle cose che sono anche nostre ma che non interessano soltanto noi”
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difficile abolire preJiXdizi etnici, 
sociali e religiosi e accettare l’altro 
nella sXa diversità, eTXivalente 
a noi, dinanzi all’unico Dio, di 
ristabilire la reciproca fidXcia e la 
collaborazione per riconoscere lo 
sforzo di ‘imporre’ insieme il bene 
comune. A bbattere l’intolleranza 
per una reciproca comprensione: 
questo il primo passo per celebrare 
nella gioia, insieme il Natale della 
vita.
Ci siamo accorti di essere degli 
‘osservatori’ di Dio e del mondo, 
siamo diversi e nella specificità 
e varietà delle opinioni non 
possiamo relativizzare Dio ma solo 
evidenziare i nostri punti di vista. 
La terra, ai nostri occhi sempre più 
a൵amati del bello e del nXovo¶, si 
sta facendo sempre più piccola. Le 
condizioni dell’economia, dello 
sviluppo e delle comunicazioni 
dimostrano che è Xna necessità 
essere cittadini del mondo e che solo 
la coesistenza pacifica Jarantisce il 
progresso e la pace. Indispensabile 
allora credere che il Dio che si fa 
Bambino per noi  sia la sola via 
che ci permetterà di rispettare il 
desiderio di verità e pace, Xnica via 
di salvezza per tutti. La gioia del 
Natale del Signore Gesù non può 
fermarsi ed esaurirsi in una data, in 
Xna ricorrenza, in Xna Iesta� /Xi è 
nato per restare con noi e nella sua 
semplicità invita tXtti a JXardare 
in alto e assaporare ancora il canto 
degli A ngeli: “ Gloria a Dio e pace 
aJli Xomini di bXona volontà che 
(Jli ama´
Buon Natale!

Au gu ri



13

CH IE RI COM’E RA

Quel Natale chierese del ’68, tra lotteria e pacchi dono
Una mostra per ricordare Roccati, i biglietti di Chieri Natale e la befana anticipata dei bambini                     di Valerio Maggi o

Mentre gli studenti di tut-
to il Paese sono in piazza 
per richiedere una  diversa 

TXalità della vita, Xna diversa finalità 
dello studio, un’apertura della scuola 
al mondo facendo di quell’anno – il 
Sessantotto - un mito assoluto, quelli 
chieresi - pur contestando anch’essi 
scuola, famiglia e società sin dall’an-
no precedente – nel periodo natalizio 
trovano  ancora il tempo per conti-
nXare nelle loro iniziative benfiche 
messe in cantiere da diversi anni sot-
to il titolo di  ‘Bontà di Chieri’.
Negli stessi giorni in via V ittorio 
Emanuele 64, nella saletta espositiva 
di Cronache Chieresi si accende 
la vita artisitca cittadina con una 
“ rassegna di arte contemporanea”  
che vede ospiti ventiquattro 
pittori torinesi. “ Una rassegna 
di eccellente livello artistico”  
organizzata soprattutto per ricordare, 
in occasione del Natale, il “ l’amico 
pittore Luigi R occati”  scomparso da 
poco più di un anno. Nel frattempo 
il Comune fa installare nelle vie e 
nelle piazze principali alcuni pini 
“ unico elemento -  sottolineano i 
Jiornali locali ± che finora, dà alla 
città un «t ono natalizio» perchè, 
in attesa che venga loro pagata la 
tredicesima mensilità, i chieresi non 
hanno ancora invaso i negozi per 
acquistare i tradizionali doni. ( Si 
calcola che, a giorni, incasseranno 

complessivamente mezzo miliardo di 
lire, a titolo straordinario di Jratifica 
natalizia) . I commercianti  lamentano 
che, fino ad ora, i loro neJozi non 
sono ancora stati presi d’assalto. 
Si è, a tutt’oggi, in una situazione 

di attesa sospensione. Le compere 
ci saranno, ma arriveranno tutte 
insieme stimolate anche dai premi di 
«C hieri Natale» ( lotteria organizzata 
dall’A scom n.d.r.) ” .
Per i piccoli che frequentano l’O nmi 

( O pera Nazionale Maternità e 
infanzia)  di via San Giorgio, presso 
‘Palazzo Diverio’, l’atmosfera 
natalizia – come testimonia la 
IotoJrafia tratta dall¶archivio 
Gaidano &  Matta - è frutto di 
una Befana anticipata tra Natale 
e Capodanno. A nnota sempre la 
stampa cittadina: “ all’Istituto per 
la protezione dell’infanzia  sabato 
21 dicembre  sono stati distribuiti 
dal Sindaco e dal presidente 
O lia pacchi dono ai bambini che 
frequentano l’asilo nido ed a quelli 
che frequentano l’ambulatorio 
pediatrico. I pacchi erano 350 
di cui 78 per i piccoli assistiti 
dall’asilo e contenevano, oltre a 
dolciumi a giocattoli,indumenti ed 
oggetti d’uso” . A lcuni fortunati, 
infine, avranno anche la possibilità 
di festeggiare il Capodanno 
con una vincita al lotto. Dopo 
centoquarantaquattro settimane 
di latitanza esce infatti il 67 sulla 
ruota di Cagliari. “ I sei milioni che 
incasseranno in totale i chieresi – 
scrive Cronache - non copriranno 
certamente il complesso delle somme 
puntate nel corso di tutti questi mesi, 
ma qualcuno ci ha tratto comunque 
un guadagno” . “ L’uscita del 67 
comunque – conclude il settimanale 
� seJna la fine di Xn incXbo ed Xna 
soddisfazione per coloro che sono 
stati Iedeli fino alla fine´�   

Dicembre 2018
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Chieri in festa per Natale: dove e quando

Dicembre 2018

O ltre ai concerti del 
tradizionale “ Natale in 
Coro” , il programma 

degli eventi natalizi sotto il 
cappello del Comune è ricco 
e vario. V ediamo quelli che 
vanno da metà mese alla fine�

degli A lpini. Inoltre, Babbo 
Natale itinerante per vie e piazze 
e, nel pomeriJJio, sfilata in 
centro delle tradizioni rumene. 
Sabato 22 animazione teatrale 
natalizia in piazzetta della 
Meridiana e Natale in Consulta 
al Centro Giovanile. D omenica 
23, mercatone in centro, 
banchetti natalizi e ancora 
cioccolata calda e vin brulè 
o൵erti daJli $lpini� L unedì  24 
e lunedì  31 si anticipa in Piazza 
Europa il mercato settimanale 
del martedì .

D omenica 16 mercato 
straordinario in V ia Palazzo di 
Città e distribuzione gratuita 
di cioccolata e vin brulè a cura 

CH IE RI, 
ME RCAT IN I 
CON  IL  G AT T IL E

Q uesti sono gli eventi del 
gattile di Chieri: Mercatini 
di Natale in via V ittorio l’ 
8 e 9  dicembre e poi nei 
giorni 15 e 16 e 22 e 23 
dicembre con vendita di 
gadget.
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Chiude la ‘Scuoletta’ di Madonna della Scala 
L a G racchia, 4 0  anni di storia                                                                                                                                                   di Antonella R u tigl iano

È  una storia d’ amore che dura 
da più di quarant’ anni. Una 
bella storia.“D evo essere 

sincera: mi incorag g ia collezionare 
facce tristi, perchè mi fa capire che 
la Gracchia è stata un’ esperienza 
felice per tanti”. Purtroppo, non ba-
sta la passione per tenere aperta una 
struttura;  una scuoletta, come l’ ha 
a൵ettXosamente definita *iovanna 
Cornei, creatrice insieme al marito 
Stefano Michieli del progetto ultra 
trentennale. “Stefano ed io avevamo 
avuto da ragaz zi un maestro d’ ec-
cezione, il mitico L uciano F erraris. 
Grazie a lui avevamo studiato le tec-
niche di animazione in F rancia negl i 
anni ‘ 70 del secolo scorso. N el 1977, 
mentre coordinavo il C entro Esti-
vo di P ecetto, ho invitato Stefano a 
condurre i laboratori di musica e di 
Iotografia e cosu..siamo diventati una 
coppia di lavoro e nella vita. D al ‘ 78 
abbiamo cominciato a ge stire insie-
me corsi di formazione sulle tecniche 
di animazione sociale. C ercavamo 
una “casa” ampia che ci permet-
tesse di sperimentare nuove attività. 
Abitavamo in un piccolo alloggi o, 
la camera oscura era in bagno, fa-
cevamo i cartoni animati con il su-
per8 in cucina e, in camera da letto 
avevamo bauli pieni di strumenti e 
costumi teatrali. N ell “84 aspettava-
mo il primo figlio, -acopo, ed io ero 

bloccata a letto per di৽coltà di ge-
stazione. Stefano conduceva al mio 
posto il C entro Estivo ed aveva pro-
gr ammato una gi ta con i gr andi delle 
medie;  mentre pedalavano alla Ma-
donna della Scala, per puro caso ( o 
per destino)  ai ragaz zi è venuta sete. 
Hanno bussato in parrocchia e il 
parroco dell’ epoca, D on Medico, l’ 
ha mandato a bussare nella scuoletta 

Abbiamo trovato casa”� $ novembre 
hanno costitXito la *racchia� ,l � di-
cembre hanno traslocato. ³-acopo 
aveva 4 mesi e 19 gi orni. F aceva 
un freddo terribile. O ltre a L ivia e 
a P atrizia, abbiamo collaborato con 
insegnant i, educatori, ge nitori, ca-
techisti, capi scout, con emargi nati 
sociali e tanti altri. D ecine di migl ia-
ia: li saluto tutti e li ringr azio”� *io-
vanna e -acopo, insieme a 6teIano 
( sempre presente) , hanno un sogno 
“L o sviluppo della ricerca iniziata 
nel 2012, da quando la Gracchia è 
conÀuita in 0ultiNer. /e molte creati-
vità, passando dalla sperimentazione 
di tecniche alla definizione condivisa 
di cos’ è l’ animazione e cosa fa l’ 
animatore”. - G iovanna, è  un addio 
o, un arrivederci a presto?  “I ntan-
to 0ultiNer non chiude. 6pero che il 
mio sogno diventi il sogno di tutti gl i 
animatori che hanno lavorato con 
noi. C he si uniscano per far diven-
tare l’ animatore una professione ri-
conosciuta. I o, personalmente credo 
di aver, come diceva l’ attore V ittorio 
Gassman “ un gr ande avvenire die-
tro alle spalle”: il compito di rendere 
visibile molti passaggi  di consape-
volezza del lungo percorso fatto”. 
&hissà che il cancello della *racchia 
non si riapra� 1el cXore di *iovanna, 
quel cancello, mi pare di capire che 
sia solo socchiuso.

elementare di Ironte. 6i q aperto cosu, 
per la prima volta, il mitico cancello 
e sono comparse due nostre allieve 
della scuola per educatori di T orino, 
L ivia Sapienza e P atrizia B aldas-
sa che facevano li il C entro Estivo 
delle 0aterne. &osu, ha saputo che 
a settembre, la scuola non avrebbe 
più riaperto i battenti per scarsità di 
iscritti. T ornato a casa mi ha detto” 
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e amaretti secchi. Il bonet, il cui 
nome siJnifica in piemontese 
³cappello´, era appXnto l¶Xltima 
pietanza di Xn laXto pasto, TXello 
che veniva alla fine come il 
cappello, Xscendo da Xna casa o 
da Xn ristorante, era l¶Xltima cosa 
ad essere indossata� ,nsomma Xn 
bonet a fine pranzo« TXando si 
dice chiXdere in bellezza�
Cri-cri
&ome non inclXdere nella 
classifica la pralina al cioccolato, 
di Iorma rotonda, col cXore di 

Dolce Natale con i sapori di casa nostra
E cco i 5 dol ci tipici del nostro territorio. P er u na f esta…s peciale

T ra le città italiane T orino 
merita sicXramente Xn po-
sto particolare per la TXan-

tità e la TXalità delle sXe dolcezze 
cXlinarie� Per la città che ha dato i 
natali al JiandXiotto, cioccolatino 
con nocciola Jentile del Piemon-
te e che prende il nome dalla ma-
schera *iadXMa, non pXz essere 
altrimenti� &i sono perz alcXni 
dolci tipici della tradizione che 
solo i torinesi conoscono e che 
hanno il potere di riportare alla 
mente ricordi di inIanzia� $lcXni 
di TXesti dolci per Xn po¶ di anni 
sono stati difficili da trovare, altri 
invece sono molto pi� Iacilmente 
reperibili in vari neJozi e risto-
ranti del capolXoJo piemontese� 
(cco i � dolci tipici piemontesi 
che un vero torinese conosce si-
curamente:
B onet 
,l tipico bXdino della tradizione 
piemontese Iatto con Xova, 
zXcchero, cacao, latte, liTXore 
( nella ricetta originale veniva 
Xsato il Iernet bevXto di solito a 
fine pasto, poi sostitXito dal rXm� 

nocciola e rivestita da bian�ca 
mompariJlia, ovvero le picco�
lissime sIere di zXcchero� ,l 
timido cioccolatino che si traveste 
da caramella, con le sXe carte 
colorate e lXccicanti, ha Iatto la 
Ielicità dei bambini torinesi� Per 
TXalche anno la sXa prodXzione 
ha rallentato notevolmente, ma 
oJJi Jrazie ai tanti artiJiani del 
cioccolato torinese, il cri-cri è 
ancora e sempre con noi�
 B icciolani
4Xesti particolari biscotti sec�

chi, oriJinari della zona di 
9ercelli, sono preparati con 
inJredienti semplici e JenXini 
della tradizione popolare �Iarina, 
bXrro, zXcchero, Xova e Iecola 
di patata� con la particolare 
aJJiXnta di spezie �chiodi 
di JaroIano, cannella, noce 
moscata, coriandolo� che Jli 
conIeriscono il JXsto che lo 
contraddistinJXe� B ignole
&ome non citare le deliziose 
paste tondeJJianti ripiene di 
crema pasticcera e ricoperte di 
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Jlassa colorata �Xn colore per 
oJni JXsto� pistacchio, nocciola, 
cioccolato«� che chiXdevano 
oJni pasto domenicale in Iami�
glia. Le bignole, il cui nome 
deriva dal Irancese beiJnet, 
sono sicXramente tra i dolci pi� 
prensenti nei ricordi dell¶inIanzia 
dei torinesi�
 K rumiri 
, biscotti tipici piemontesi ori�
Jinari della zona di &asale 
MonIerrato, nati nel ���� sono 

tra i prodotti aJroalimentari della 
tradizione reJionale d¶eccellenza� 
/a ricetta oriJinale è top secret, 
ma si conosce la ricetta per la 
versione casalinJa che prevede 
Iarina, zXcchero, bXrro, Xova e 
vaniJlia per aromatizzarli� 8n 
biscotto semplice e delizioso dal 
sXccesso invariato da oltre Xn 
secolo.
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Agnolotti del plin: storia di una grande tradizione
E ’  l a  p a st a  f resca  p iù  a ma t a ,  sp ecia l men t e p er l e F est e…
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L ’origine del nome
Il nome agnolotti sembra 
derivare da un termine del 
dialetto piemontese “ anulòt” , 
indicante uno strumento a 
forma di anello che veniva 

utilizzato per preparare gli 
agnolotti in casa. Un tempo, 
infatti, questa tradizionale pasta 
all’uovo era rotonda e solo in 
un secondo momento ha preso 
la tipica forma.
È , infatti, la chiusura 

caratteristica all’origine 
del nome. Nonostante 
ogni famiglia abbia la sua 
personale interpretazione del 
ripieno, la chiusura non viene 
mai modificata� la Iorma è 
rettangolare e viene fatto 

Gli agnolotti del plin 
sono un piatto della 
tradizione piemontese, 

in particolare della zona delle 
Langhe e del Monferrato. Si 
tratta di una pasta fresca, farcita 
tendenzialmente con carne bra-
sata, dalle dimensioni ridotte e 
dalla Iorma specifica�
L a storia
Le origini di questo piatto sono 
abbastanza incerte;  secondo la 
teoria più fondata, sembrerebbe 
essere nato per recuperare gli 
avanzi dell’arrosto.
In passato era usanza servire 
Jli aJnolotti ³al tovaJliolo´� 
dopo averli cotti e scolati, 
venivano posati all’interno 
di un tovagliolo, così  che 
non perdessero morbidezza. 
V enivano, poi, consumati senza 
condimento, per esaltare il 
gusto del ripieno. Solo a volte 
si accompagnavano a un brodo 
leggero, servito a parte in una 
tazza, oppure con del vino 
rosso.
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un piccolo pizzicotto, plin 
in dialetto piemontese, per 
chiudere i ravioli.
La pasta per gli agnolotti viene 
tirata finissima, cosu da renderla 
plastica e resistente alla cottura, 
avendo una lavorazione 

particolare. Il caratteristico 
spessore permette, inoltre, 
di far intravedere la farcia, 
caratteristica esplosione di 
sapore.
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La storia del Cri-Cri, il cioccolatino che sembra una caramella

F orse non tutti conoscono 
la storia dell’origine del 
nome del cri-cri, il cioc-

colatino che si veste da cara-
mella con le sue carte colorate, 
la sua forma rotonda dal cuore 
di nocciola, ricoperto di ciocco-
lato e rivestito di mompariglia 
( ovvero le piccolissime e bian-
chissime sferette di zucchero) . 
Secondo la leggenda, una gio-
vane ragazza di nome Cristina 
che abitava a 7orino alla fine 
dell’O ttocento si guadagnava 
da vivere cucendo splendidi 
abiti per le signore dell’alta so-
cietà sabauda. Cristina aveva 
Xn fidanzato innamoratissimo, 
uno studente torinese che la 
chiamava con il tenero diminu-

MAN G IARB E N E  A N AT AL E
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tivo di “ Cri” . O gni volta che i 
due avevano un appuntamento, 
il ragazzo si fermava prima in 
una pasticceria della zona dove 

comprava questi deliziosi cioc-
colatini ricoperti di zucchero. 
La commessa della pasticceria, 
che li conosceva entrambi e che 
aveva visto nascere il loro amo-
re, sapeva come lui fosse solito 
chiamare la sXa fidanzata, cosu 
ogni volta che il ragazzo anda-
va a comprare le praline lei gli 
chiedeva “ Cri? ”  e lui rispon-
deva con un sorriso innamo-
rato “ Cri! ” . Il proprietario del 
negozio, assistendo più volte a 
questa scena, in onore dei due 
innamoratissimi ragazzi decise 
di ribattezzare i suoi dolci cioc-
colatini con il nome di “ cri-cri”  
per ricordare la semplicità e la 
spensieratezza di un bell’amore 
tra due giovani. Nato all’om-

bra della Mole tra l’O ttocento 
ed il Novecento, questo “ cioc-
colatino vestito da caramella”  
fa ormai parte dell’immagina-
rio collettivo degli abitanti del 
capoluogo piemontese: tutti lo 
ricordano con un sorriso, non 
solo come un simbolo della pa-
sticceria della città, ma come 
un vero e proprio patrimonio 
della tradizione torinese. Per un 
po’ di tempo la sua produzione 
ha rallentato notevolmente, ma 
oggi, grazie ai tanti artigiani del 
cioccolato del capoluogo pie-
montese, il cri-cri è ancora con 
noi più buono e dolce che mai. 
Lunga vita al cri-cri allora!A uguri!
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Il nostro nom e evoca 
tradiz ione, legam e al territorio, 
con i vign eti F reisa di C h ieri

P rodu z ione e vendita in az ienda 
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Il Panettone? Quello torinese ha 80 anni...
E’ più bas so e con la frutta secca: fu inventato da un pinerolese nel 1937

MAN G IARB E N E  A N AT AL E

Dicembre 2018

A  Natale, anche da noi, 
non può mancare il pa-
nettone. Ma attenzione, 

perché  per quanto la tradizione 
del panettone sia tutta milane-
se, T orino e il Piemonte hanno 
il loro panettone, più basso di 
quello lombardo e ricoperto da 
una glassa decorata con man-
dorle o altra frutta secca. È  il 
panettone galup, che oltre a 
dare il nome a un celebre mar-
chio, è anche un termine pie-
montese che sta per “ goloso da 
leccarsi i baffi´� $ inventarlo IX 
il pinerolese monsù F errua, il 
pasticcere che nel 1937 ottenne 
il distintivo della 5eal &asa per 
il proprio modello di panetto-
ne, diventato poi nel corso del 
secolo uno dei dolci più ricer-
cati delle F este.
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Accessori per auto: perché non regalarli a Natale? 
SPE CIAL E  AU T O

T ra pochi giorni è Natale e non 
sai cosa regalare?  Per evitare 
di comprare oggetti scontati, 

come profumi o maglioni, con il ri-
schio di non beccare quello giusto, 
perché  non pensare di regalare ac-
cessori per la macchina?  La maggior 
parte delle persone trascorrono molto 
tempo a bordo della propria vettura e 
un regalo di questo tipo ha anche lo 
scopo di ricordare la tua vicinanza a 
chi lo riceve. Ecco alcuni accessori 
utili per l’auto da regalare, adatti a 
tutte le tasche.
Caricabatterie cellulare per auto 
- O ggi è diventato un accessorio 
fondamentale, il caricabatteria per 
cellulare da auto si traduce in una 
soluzione a svariati problemi, dal 
rimanere senza carica, al dover fare 
una chiamata urgente. Ne esistono 
in commercio di vari tipi a prezzi 
di൵erenti� PXoi sceJliere tra i brand 
più famosi e spendere un massimo 
di 25 Euro, ma li trovi anche ad un 
prezzo minimo di 5 Euro. A datto 
veramente a tutte le tasche. Non è 
importante il costo, quanto valutare 
la potenza della batteria usata. Come 
saprai, si collega al cellulare con 
una semplice presa USB e potrai 
usarlo in tutte le occasioni che 
vorrai. Considera che l’energia viene 
alimentata direttamente dal motore 

dell’auto, per cui non potranno 
accadere situazioni di perdita 
improvvisa di alimentazione.
Supporto cellulare auto adesivo - 
Potresti comprare un supporto per 
cellulare da applicare sul parabrezza 
oppure sul cruscotto, in modo da non 
perdere di vista il telefonino in auto. 
*razie ad Xna sta൵a adesiva, tXtto 
sarà a portata di mano in modo più 
semplice.
Supporto telefonino -  A nche in 
questo caso, potrai trovare una 
svariata gamma di possibilità in 
commercio. Si tratta di un regalo che 
potrai fare, anche se hai un budget 
limitato. I prezzi variano da 3 a 30 
Euro. N avigatore da polso - Il 
navigatore da polso è una delle ultime 

Auguri
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Accessori per auto: perché non regalarli a Natale? 

tecnologie create per gli appassionati 
di tecnologia, ma anche per coloro 
che desiderano accessori per auto 
pratici e comodi. Inoltre è utile non 
solo quando guidi, ma anche per 
passeggiare all’aria aperta, quando 
fai j ogging o ciclismo. Insomma, 
lo puoi usare ovunque. Grazie al 
sistema GPS integrato e allo schermo 
di 4,5 pollici può essere facilmente 
portato con sé . Il navigatore 
tradizionale è stato ormai sostituito 
dagli smartphone, occorre quindi un 
nuovo accessorio che si trasformi 
in qualcosa di più di un semplice 
indicatore di rotta. F unziona con le 
classiche pile ministilio A A A  e il 
costo medio è di circa 150 E uro.
B orsa per auto di diverse 
dimensioni - Chi viaggia ha sempre 
bisogno di una borsa per bagagli 
da inserire in auto. Ne trovi diverse 
in commercio. Puoi scegliere tra 
materiali, dimensioni e prezzi 
diversi. Puoi spendere da 10 ad un 
massimo di 40 Euro. Sono adatte a 
tutte le circostanze, ed ergonomiche. 
Q uindi si inseriscono facilmente 
nel baule dell’auto. T ra le diverse 
tipologie puoi scegliere anche quelle 
più piccole, in pelle o in cuoio, 
adatte per portare i documenti e le 
chiavi� 'a non sottovalXtare, infine, 
la possibilità di regalare un borsello, 
un marsupio o uno zaino da usare in 
svariate occasioni.
Portach iavi: un classico sempre 
utile - Il portachiavi è e resterà un 
regalo evergreen. A datto in tutte le 
circostanze, a Natale si rivela un dono 
importante se scegli il modello adatto 
al tipo di auto di chi la possiede. 
A nche se sembra irrilevante, il 
portachiavi è un accessorio che 
segue i gusti personali di chi lo usa. 
Q uindi, prima di sceglierlo, cerca di 
capire bene cosa potrebbe piacere al 
destinatario. Q uesto regalo è utile 
anche se si tratta di un’auto nuova 
o da poco tempo acquistata e quindi 
assolve la funzione di buona fortuna. 
Potrai acquistarlo in pelle, in cuoio, 
in plastica, in gomma e in metallo. 
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in quanto rispondono in maniera 
decisamente positiva sia in presen-
za di asfalto fangoso che ghiacciato 
o asciutto. T rattandosi di un com-

promesso tra le gomme termiche e 
quelle estive, gli pneumatici “ all se-
ason”  presentano generalmente un 
disegno del battistrada tipicamente 
invernale ed una mescola estiva. 
Dalla combinazione di questi due 
elementi deriva una gomma in grado 
di adattarsi alle alte e basse tempera-
ture oltre che alle diverse condizioni 
dell’asfalto. T ali caratteristiche ren-
dono questa tipologia di pneumatico 
altamente consigliata a chi vive in 
un clima mite, con scarsi episodi ne-
vosi, ed è abituato a percorrere una 
media di chilometri relativamente 
bassa nel corso dell’anno. A ttenzio-
ne, però, gli pneumatici 4  stagioni si 
usurano facilmente durante le alte 
temperature estive.
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Una gomma per tutte le stagioni
B attistrada invernale e mescola estiva: così  si possono usare in ogni  periodo dell’anno

certo senso possono essere definiti 
come una via di mezzo tra gli pneu-
matici estivi e le gomme termiche, 

Ciz che di൵erenzia le Jomme 
4  stagioni dai modelli tradi-
zionali è la possibilità di po-

ter essere utilizzati in ogni periodo 
dell’anno. A  metà strada tra pneu-
matici estivi ed invernali, i 4  stagio-
ni evitano la seccatura del cambio 
gomme e permettono di circolare 
tXtto l¶anno� &iz che di൵erenzia i 
modelli più recenti di pneumatici 4  
stagioni dai modelli tradizionali è 
la possibilità di poter essere utiliz-
zati in ogni periodo dell’anno. La 
conformazione strutturale del loro 
battistrada fa in modo che questo 
particolare tipo di pneumatico sia in 
grado di garantire la giusta aderenza 
al manto stradale a prescindere dal-
le condizioni meteo esterne. In un 

Buone
Feste!
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Nel 2 018  cadevano i tre-
cento anni dalla fonda-
zione dell’Istituto Gio-

vanni XXIII. F ra le iniziative 
promosse per celebrare l’even-
to, vi sono stati i restauri della 
cappella e di due delle molte tele 
in possesso dell’Istituto consi-
derate particolarmente impor-
tanti. La cappella, alla quale si 
accede da via Palazzo di Città, 
è un’opera del 17 7 2  dell’archi-
tetto chierese, allievo di Ber-
nardo V ittone, Mario Ludovico 
Q uarini: un bellissimo oratorio 
barocco. Su un progetto dell’ar-
chitetto Chiara F errua, e grazie 
a finanziamenti del &omXne di 
Chieri e della F ondazione CR T , 
ne è stata restaurata la volta, la 
cui stabilità era  problematica, 
e in parte anche la decorazione 
pittorica.  Le due tele sono sta-
te restaurate dal laboratorio di 
Michelangelo V aretto.  Di esse 
“ CH IER I, LA  GR A NDE PINA -
CO T ECA ” , l’accennata rasse-
gna dei dipinti chieresi pubbli-
cata dalla versione on line  di 
Centotorri, recita quanto segue. 
1)  “ Presentazione di Gesù al 
tempio e PXrificazione di Maria 
SS  ( di ignoto autore piemonte-
se, ���� ca��� ,l dipinto��� raffi-
gura la Presentazione di Gesù al 
tempio e la PXrificazione di Ma-
ria SS.ma: infatti,  proprio alla 
PXrificazione �e a 6an *rato� è 
dedicata la cappella progetta-
ta dal Q uarini, come si evince 
anche dalla lapide collocata 
all’esterno, sopra l’ingresso...  A  
sinistra della V ergine, in penom-

bra, si scorge San Giuseppe...  a 
destra due Sante, la prima del-
le quali, con la ruota in mano, 
sembra essere Santa Caterina 
d’A lessandria, la cui presenza 
in questa scena è, però, del tutto 
misteriosa” .
2 )  “ Il Golgota  ( Mattia Preti?  
Seconda metà del sec. XV II) . 
Nel catalogo dell’Istituto 
Giovanni XXIII questo quadro, 
dai colori tenebrosi resi ancora 
più scuri  dalla sporcizia che 
vi si è accumulata nel tempo, 
è definito ³,l *olJota´� Ma 
sarebbe più appropriato 
definirlo ³&adXta di &risto 
lungo la salita al Calvario” : 
infatti al centro vi appare Gesù 
che, caduto sotto il peso della 
croce, viene avvicinato dalla 
V eronica che gli asciuga il 
volto sudato e insanguinato... 
Sul retro del dipinto sta 
scritto: “ F rater Matthias Eques 
–  J erosoly mitanus pinx it –  
Gregorius Balbus Canonicus –  
huic x enodochio donavit –  anno 
ආൽർർඑඑඑඏංංං” .  In altre parole, il 
quadro è opera di Mattia Preti..., 
uno dei più importanti esponenti 
della pittura napoletana del 
Seicento...” . In questi giorni, 
questa seconda tela è alzata al 
centro dell’attenzione.  Come 
si può notare, nel presentarla 
Centotorri si univa a coloro 
che, pur in assenza di prove 
certe, sono dell’opinione che 
quel  “ Matthias eques” , cioè 
quel “ cavalier Mattia” ,  si 
debba identificare con il pittore 
seicentesco Mattia Preti, uno 

dei più importanti esponenti 
della pittura napoletana, 
appartenente all’O rdine dei 
Cavalieri di Malta. T ale parere 
ha trovato un autorevolissimo 
avallo: Laura V aschetti ha 
di൵Xso Xn commento del dott� 
Dominic Cutaj ar, già direttore 
del F ine A rts Museum di 
Malta, secondo il quale  “ il 
quadro è sicuramente di Mattia 
Preti, e non di bottega. L’opera 
mostra delle competenze alte 
nel diseJno, come nella fiJXra 
in controluce del soldato 
fustigante alla destra, che 

Chieri, al ‘ G iov anni X X I I I ’  un capolav oro di M attia Preti
E ’  opera del grande artista del ‘ 6 0 0   la tela “ il G olgota”  da poco restau rata                                         di Antonio Mign oz z etti

nessuno dei suoi alievi sapeva 
riprodurre. I colori usati sono 
accesi, caratteristici delle opere 
eseguite da Preti durante la sua 
permanenza a R oma. C’è anche 
da dire che la composizione del 
dipinto è inusuale per il Preti 
in TXanto è a൵ollata� )orse 
il formato molto allungato 
e inusuale gli ha suggerito 
questa composizione con molti 
dettagli narrativi inseriti” . Una 
annotazione importante: il 
dipinto è totalmente sconosciuto 
alla biblioJrafia specialistica� 
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Un libro di Vanetti sui ‘messaggi del Moncalvo’

E’ stato presentato a Casa 
Z uccala di Marentino ed 
è nelle librerie il libro”  I 

MESSA GGI DEL MO NCA L-
V O  - Come guardare, interpre-
tare, capire l’arte di Guglielmo 
Caccia nel Chierese del ‘600”  di 
Guido V anetti ( Edizioni Gaidano 
&  Matta) . Sembra facile guarda-
re un quadro. Ma guardare non 
basta per vedere e soprattutto 
per capire tutto ciò che l’artista 
vuole farci vedere. Per questo 
spesso è necessaria una guida. 
Guido V anetti è il nostro V irgilio 
nell’opera del Moncalvo e della 
sXa ³scXola´, con specifica atten-
zione ai dipinti e aJli a൵reschi di 
Chieri e dintorni: li esamina ad 
Xno ad Xno, o൵rendo Xna oriJi-
nale chiave di lettura e interpre-
tazione.
Perché  il Moncalvo, pittore del 
Seicento tra R inascimento e 
Barocco, usa la bellezza dell’arte 

per inviarci precisi 
“ messaggi” : spiega 
ai fedeli illetterati la 
dottrina della Chiesa, 
è un catechista del 
Concilio di T rento. 
O gni sua opera è 
una mappa di linee e 
sguardi, di personaggi 
e di simboli, una 
“ geometria della teo-
logia”  fra Madonne, 
angeli e santi. Con 
una scrittura limpida e 
a൵abile, con acXme e 
precisione, V anetti ci 
o൵re Xn libro di Jrande 
utilità per chi, senza 
essere un “ addetto 
ai lavori” , voglia 
comprendere come 
e perché  dipingeva 
il Moncalvo: impareremo  a 
interrogarci ogni volta per 
deciIrare i siJnificati del TXadro 

e non ci limiteremo più a dire 
“ è bello, è brutto” , “ mi piace, 
non mi piace” . Guido V anetti 

ha dedicato la propria attività 
lavorativa all’insegnamento. 
T rasferitosi nel Chierese 
nel 1973, ha, da quella data, 
iniziato un’intensa attività di 
ricerca, studio e divulgazione 
del territorio nei suoi aspetti 
storici, artistici e naturalistici, 
riconosciuta con la nomina ad 
Ispettore onorario del Ministero 
per i Beni Culturali e A mbientali  
e di Socio corrispondente 
dell’A ccademia d’A gricoltura 
di T orino. T ra le sue numerose 
pubblicazioni vanno segnalate: 
“ Dalla A 2 1 alla V ia F ulvia”  
( 1985) , “ La Chiesa di S. Giorgio 
di Chieri”  ( 1991) , “ Chieri. 
Dieci itinerari tra R omanico e 
Liberty”  ( 1994) , Casa Z uccala 
in Marentino”  ( 2005) , A ppunti 
di Storia del Piemonte”  ( 2013-
2015) .

Andar per mostre… a Torino ed in Piemonte
M acchiaioli, V an D yck,  Chagall, D ada e S u rrealismo…                                                                                    Gi 5aৼaella CaPpagna
G AM: I MACCH IAIOL I. Arte 
italiana verso la modernità
,n mostra, fino al �� marzo, la 
nascita ed i grandi artisti italiani 
della pittura macchiaiola;  il periodo 
che va dalla sperimentazione 
degli anni intorno al 1850 
fino ai Jrandi capolavori del 
periodo risorgimentale. 80 opere 
provenienti da importanti musei 
e collezioni private: O doardo 
Borrani, Silvestro Lega, A ntonio 
F ontanesi, Giovanni F attori…
G AL L E RIA SAB AU D A: il genio 
di Antoon V an D yc k
6traordinaria mostra, fino al 
17 marzo, del grande ritrattista 
fiamminJo $ntoon 9an '\cN, 
il miglior allievo di R ubens 
che ha rivoluzionato l’arte del 
ritratto del 1600. L’esposizione 
è dedicata all’esclusivo rapporto 
che 9an '\cN ebbe con le corti pi� 
autorevoli, italiane e non, per le 
quali dipinse innumerevoli ritratti: 
capolavori unici che, attraverso 
Xn¶arte raffinata e preziosa, 
diventano mezzo di propaganda 
politica del mondo seicentesco.
PAL AZ Z O CAV OU R: G iappone 
F iorito
Le sale storiche di Palazzo Cavour 
a 7orino ospitano, fino al �� 
gennaio, la suggestiva esposizione 
dedicata al Giappone;  opere di 
grandi artisti del XIX secolo 
dedicate al mondo dei samurai, 
alle Jeishe, alla fioritXra dei cilieJi, 

alla seta dei Nimono«
PROMOT RICE  B E L L E  ART I 
T ORIN O: T h e Art of th e B rick
T orino ospita, in prima 
nazionale, la grande mostra di 
arte contemporanea che utilizza 
i mattoncini Lego come unico 
mezzo artistico. Le 80 opere sono 
state ideate e realizzate dal giovane 
artista statunitense Nathan Saw aya  
ed omaggiano i grandi capolavori 
della storia dell’arte: la Gioconda, 
il 'avide, la sfinJe di *iza�
RE G G IA D I V E N ARIA: dal 
Mito di E rcole a E asy R ider…
F ino al 24 febbraio, la mostra-
happening dedicata al mitico 
mondo di Easy R ider: la celebre 
moto sinonimo di “ fuga dal 
mondo” , di libertà e di corsa verso 
l’ignoto. L’estetica della moto 
incontra il mondo della cultura: 
letteratXra, arte, cinema, IotoJrafia�
A ttraverso l’esposizione di modelli 
storici, entrati nell’immaginario 

collettivo, la mostra illustra alcuni 
episodi di una storia diventata 
leggenda: la moto e l’Italia, il 
viaggio, le piste africane ed il mito 
della PariJi�'aNar, il *iappone 
e la tecnologia. Immancabile la 
MV  A gusta di Giacomo A gostini, 
la Y amaha di V alentino R ossi e 
la T riumph Bonneville che Steve 
Mc Q ueen guidava ne “ La Grande 
F uga” . T ra le opere: “ A utoritratto 
con moto”  di A ntonio Ligabue.
F ino al 10 marzo, la grande 
mostra dedicata al Mito di Ercole. 
/¶esposizione illXstra la fiJXra 
dell’eroe mitologico,attraverso 
un’articolata selezione di oltre 
70 opere: archeologia, gioielli, 
porcellane, dipinti, dal mondo 
classico al Novecento. F ino al 24 
febbraio 2019 le Sale dei Paggi 
della R eggia di V enaria ospitano 
la grande mostra di Elliott Erw itt, 
Xno dei IotoJrafi pi� importanti e 
celebrati del Novecento. Elliott 
Erw itt Personae è il titolo della 
prima retrospettiva delle sue 
IotoJrafie sia in bianco e nero che 
a colori. I suoi scatti in bianco e 
nero sono ormai diventati delle 
icone della IotoJrafia, mentre la 
sua produzione a colori è quasi 
del tutto inedita. Con oltre 170 
immagini, il percorso espositivo 
mette in evidenza l’eleganza 
compositiva, la profonda umanità, 
l’ironia e talvolta la comicità del 
grande fotografo americano: tutte 

caratteristiche che rendono Erw itt 
un autore amatissimo e inimitabile, 
PAL AZ Z O MAZ Z E T T I AST I: 
Ch agall colore e magia
Dipinti, incisioni, acquerelli e 
disegni del magico mondo onirico 
di &haJall in mostra ad $sti fino al 
3 febbraio. Le sezioni della mostra, 
e le 150 opere, indagano l’universo 
nuovo ed unico creato da Chagall: 
un mondo poetico, fantastico che 
esplora la cultura ebraica, quella 
russa ed il mondo occidentale.
F ON D AZ ION E  F E RRE RO 
AL B A: dal N ulla al Sogno. D ada 
e Surrealismo dalla Collezione del 
Museo Boij mans V an Beuningen
 /a mostra, aperta fino al �� 
febbraio ad ingresso libero, 
si articola seguendo una 
loJica espositiva che riÀette le 
suggestioni surrealiste nel modo 
in cui le opere sono presentate. 
L’esposizione si suddivide in 
nove sezioni, all’interno delle 
quali si susseguono opere di 
grande pregio e dal forte impatto. 
, capolavori esposti riÀettono 
alcune delle problematiche e dei 
temi che contribuiscono a segnare 
i confini tra la poetica nichilista 
del movimento Dada e quella più 
propositiva tipica del Surrealismo.
Un’occasione unica per ammirare 
opere esposte per la prima volta in 
Italia: Duchamp, Dalì , Man R ay , 
Magritte.



Il coniglio nano è uno degli 
animali da compagnia più 
amati e di൵Xsi nelle case ita-

liane: piccolo e morbido, viene 
scelto per la sXa Jrande dolcezza 
e simpatia e per il sXo carattere 
docile, adatto alle famiglie con 
bambini e a oJni tipo di spazio e 
conIormazione della casa� 1e vo-
lete uno con voi o ne avete appe-
na adottato uno?  E allora meglio 
iniziare a capire in che modo Iare 
per nutrirlo correttamente e farlo 
crescere sano, Iorte e Ielice� $li-
mento Iondamentale è il fieno che 
deve essere Iornito oJni Jiorno in 
TXantità illimitata� 'eve essere 
verde, pro fumato e privo di pol-
veri e mX൵e� ,noltre per i coniJli 
adXlti è preIeribile che contenJa 
poca erba medica ricca di calcio, 
mentre TXesta pXz essere data a 
vo lontà ai cXccioli in crescita� 
$nche le erbe miste di campo 
sono il cibo ottimale, contenJono 
inIatti preziosi sali minerali, 
calcio, vitamine e la fibra per 
la JiXsta mo tilità intestinale� 
8n coniJlio che si nXtre di erbe 
miste e fieno non avrà problemi 
di obesità� PXz essere raccolta 
in lXoJhi non inTXinati dal 
passaJJio di aXto, discariche o 
prodotti chi mici come pesticidi 
e Iertilizzanti� 6omministrare 

TXotidianamente anche vari 
tipi di verdura cruda ben lavata 
ed asciXJata �non da IriJo o 
sconJelata� pXlita dalle parti 
JXaste e mai cotta� 6e il coniJlio 
è abitXato pXz manJiarla anche 
baJnata� ,l pasto si pXz dividere in 
� volte al Jiorno �mattina e sera�� 
8sare almeno � � � tipi diversi di 
verdXra� /e verdXre fibrose come 
sedano, finocchio, cataloJna 
si possono somministrare tXtti 
i giorni;  le carote vanno date 
in TXantità limitata perchp 
sono troppo zXccherine e 
possono dare problemi di 
obesità e Iermentazione� $ltre 
verdure come  broccoli, cavoli, 
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cavolfiori, cetrioli e lattXJhe 
�evitare in particolare l¶iceberJ� 
possono essere somministrate 
in TXantità limitate poichp sono 
troppo acTXose e possono dare 
Iermentazione intestinale� (rba 
medica, basilico, bietole, cicoria, 
spinaci, tarassaco e triIoJlio 
sono ricchi di ossalato di calcio 
e vanno somministrate con 
moderazione perchp possono 
caXsare la Iormazione di calcoli 
vescicali� /a IrXtta va data in 
piccole TXantità� Xn pezzetto 
��� volte a settimana perchp è 
ricca di zXccheri e pXz portare 
ad obesità� , IrXtti che si possono 
somministrare al coniJlio sono� 

ananas, arancia, anJXria, banana, 
cilieJie �senza nocciolo�, IraJole, 
mandarino, mela �senza semi�, 
melone, mirtilli, pera, pesca, 
,l pellettato deve essere  di bXona 
TXalità cioè Iatto solo con erba, 
fieno e veJetali senza semi di 
nessXn tipo� va somministrato in 
piccole dosi, cioè � o � cXcchiai 
al Jiorno� 
Achillea, erba di campo, 
b o r r a g i n e , c i c o r i a , 
cilieg io,corbezzolo, melo
g rano, g elso, g rami nacee, 
frassino, fag g io, ibisco, lampone, 
malva, melo, nocciò lo, olivo, 
olmo, salice,sorbo, taras saco 
(fiori e Ioglie), tiglio, troIoglio, 
vite. 
E rb e arom atich e com m estib ili: 
aneto, anice, basilico, cerfog lio, 
coriandolo, dra g oncello, erba 
cipollina, finocchietto, maggio-
rana, melissa, menta, mirto, 
orig ano, rosmarino, salvia, 
santoreg g ia, timo.
P er maggiori informazioni: 
AMB U L AT ORIO
V E T E RIN ARIO 
ASSOCIAT O AL F IE RI
Ch ieri : V ia Padana Inferiore,  
27 –  T el. 011 942725 6
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Da oggi, oltre che sulla rivista Centotorri, gli annunci economici sono anche sul 
q uotidiano on-line 100torri.it. Potete prenotare l’inserzione a Chieri al  “ Punto 
Centotorri”  presso:
E dicola T abacch eria V alter Sandri – V ia Andezeno 31 
T abacch eria Massimiliano G iovatti – V ia V .E manuele 34
E dicola Aria F rittas – V ia C.B attisti 11
E dicola T abacch eria Stefania D elmastro – V ia V . E manuele 8 

oltre che in R edazione, negli orari di apertura della segreteria 
( dal lunedì  al venerdì , ore 9- 11,30)
'a oJJi, è pi� Iacile e pi� efficace pXbblicare i vostri annXnci sXlla rivista Centotorri 
e sul quotidiano on-line 100torri.it: l’annuncio comparirà entro 24 ore on-line se 
prenoterete, ad Xna tari൵a imbattibile, la pXbblicazione sXl prossimo nXmero della 
rivista Centotorri.
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26-  P ersonali

Tariffe 
(annunci max 30 parole. 

Ogni parola in più: + 50 cent.)

Annuncio ordinario: 
Euro 8,00 (iva compresa)

Annuncio in grassetto: 
  E uro 12,00 

(iva compresa)
La tariffa include la 

pubblicazione 
dell’annuncio 
per 30 giorni 

sul q uotidiano 
on-line 100torri.it

IN D ICE  D E L L E  RU B RICH E
1 - L AV ORO D OMAN D E

0113- Signora 4 4 enne cerca lavoro 
come badante con esperienza 
decennale assistenza anziani, 
malati di park inson, sla e alhzeimer. 
T el.34 7 -05 5 19 2 4  ore pasti.
0114- Cerco lavoro come colf per 
2 -3 giorni a settimana. R eferenziata, 
senza problemi Iamiliari� 7el� ����
18 5 06 10.
0120 –  Signora italiana automunita 
cerca lavoro in Chieri per pulizie o 
bab\ sitter� 7el� ������������
0121 –  Cerco lavoro come colf e 
stiro, lavoro anche a mio domicilio, 
Chieri e dintorni. T el. 334 -7 5 2 2 2 7 0
0123- Cerco lavoro come colf il 
venerdì . T el. 34 5 -8 09 6 6 13.

2 - L AV ORO OF F E RT E
0224-CARROZ Z E RIA
Revolution di Moncalieri – Corso 
Savona 28 – cerca addetto alla 
verniciatura da inserire nel proprio 
organico. T el. 011.6485042 – 
info@ revolutioncar.net

06-CASE / AL L OG G I/ B OX
0616 - $ffittasi zona centrale 
ampio bo[� ¼ ��� 7el������������� 
cell.335 -6 7 6 3302 .
0620 - 9endesi bo[ mT �� in zona 
centrale con accesso da V ia T ana 
angolo V ia Palazzo di Città - tel. 
335 -6 7 6 3302
0624-%XttiJliera d¶$sti affittasi 
capannoni da 300 mq e 2 5 0 mq. T el. 
34 7 7 3339 9 0.
0625-&erco in affitto a  &hieri, 

in zona centrale o semicentrale, 
monolocale arredato o 
semiarredato con bo[� 7el� ore 
pasti 328- 1692571
0626-$ffittasi appartamento 
ammobiliato in &hieri, zona 
V ittone – 60 mq +  cantina – 
parte giardino – riscaldamento 
autonomo. T el. 328- 8157577
0627-Chieri, Corso T orino, privato 
vende alloggio signorile 120 mq, 
tre arie, ampio salone, tinello, 
cXcina, dXe camere, dXe baJni, 
balconi, terrazzo, bo[, posto aXto, 
cantina, giardino condominiale. 
No agenzie. T el. 339- 8467166
0628- &hieri, affittasi bilocale 
ristrutturato solo a referenziati. T el. 
328- 829.73.30.

24-ART ICOL I V ARI
2404-V endo j eans taglia 40-  42 col. 

COMPRA & V E N D I

marrone� bleX nXovi per cambio 
taJlia� 7el������������ ore 
pasti.
2408 – Per cessata attività 
svendo alternatori 12V  nuovi, 
24V , motorini avviamento 
�����9, smontaammortizzatore 
pneumatico - trapano a colonna 
380V , provafari per registro, 
strXmento per taratXra tachiJrafi 
meccanici e elettronici, 
idropulitrice 380V , tanti altri 
particolari pezzi vecchi per F iat 
500. T el. 347- 7333990.
2409- Lamiere grecate, pigiatrice 
per uva, cisterna in resina, vasca 
per acTXa, � sta൵e e � tazze per 
bere per � posti vitelli vendonsi� 
T el. 331-9595518.
 








